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NASCE A NAPOLI KYMA, PRIMO HUB DEL MEDITERRANEO DI EDITORIA, CINEMA E 

AUDIOVISIVO 

(ANSA) - ROMA, 14 SET - Il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale il primo appuntamento dedicato 

al confronto tra libri, cinema, audiovisivo e nuove forme della narrazione. Editori, produttori, 

istituzioni e imprese a confronto sui cambiamenti dell'industria dei contenuti. 

Nasce a Napoli 'KYMA. Storie che prendono il largo', il primo hub del Mediterraneo dedicato 

all'incontro tra editoria, cinema, audiovisivo e nuove forme della narrazione contemporanea. 

L'iniziativa si terrà il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale nell'ambito di Neapolis 2500, il 

programma di celebrazioni della fondazione della città promosso dal ministero degli Esteri e 

sviluppato attraverso una rete di istituzioni culturali, economiche e diplomatiche impegnate 

nel rafforzamento del posizionamento internazionale della città. 

Alla base del progetto, si legge in una nota, la crescente convergenza tra libri, letteratura e 

audiovisivo: storie e proprietà intellettuali attraversano ormai linguaggi, piattaforme e mercati 

diversi, aprendo nuovi scenari per l'industria dei contenuti. Selezionato dal Comitato Neapolis 

2500, KYMA è un progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in collaborazione con 

l'Unione Industriali Napoli e cofinanziato dal ministero degli Esteri. 

KYMA riunirà protagonisti del settore insieme a rappresentanti delle istituzioni, delle imprese e 

della ricerca per confrontarsi sulle nuove connessioni tra i diversi settori dell'industria dei 

contenuti, i nuovi modelli di produzione e distribuzione, l'impatto dell'intelligenza artificiale, i 

contenuti transmediali e il ruolo della proprietà intellettuale. 

Con una forte vocazione mediterranea, prosegue la nota, KYMA punta a creare a Napoli un 

luogo permanente di confronto tra operatori e istituzioni, favorendo collaborazioni e 

opportunità di sviluppo e valorizzando il ruolo che Napoli e il Mezzogiorno possono svolgere nel 

rapporto tra cultura, impresa e innovazione. L'obiettivo è fare di KYMA un punto di riferimento 



stabile per l'industria dei contenuti nel Mediterraneo e uno degli strumenti attraverso cui 

Neapolis 2500 utilizza la cultura come leva di sviluppo, diplomazia culturale e 

internazionalizzazione. (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

NAPOLI: NASCE KYMA, IL PRIMO HUB DEL MEDITERRANEO DEDICATO A EDITORIA, 

CINEMA E AUDIOVISIVO  

Il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale il primo appuntamento. Editori, produttori, istituzioni 

e imprese a confronto sui cambiamenti nell’industria dei contenuti  

Napoli, 14 set. (Adnkronos) - Nasce a Napoli ''Kyma. Storie che prendono il largo'', il primo hub 

del Mediterraneo dedicato all'incontro tra editoria, cinema, audiovisivo e nuove forme della 

narrazione contemporanea. L'iniziativa si terrà il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale nell'ambito 

di Neapolis 2500, il programma di celebrazioni della fondazione della città promosso dal 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e sviluppato attraverso una 

rete di istituzioni culturali, economiche e diplomatiche impegnate nel rafforzamento del 

posizionamento internazionale della città. Alla base del progetto, la crescente convergenza tra 

libri, letteratura e audiovisivo: storie e proprietà intellettuali attraversano ormai linguaggi, 

piattaforme e mercati diversi, aprendo nuovi scenari per l'industria dei contenuti. Selezionato 

dal Comitato Neapolis 2500, Kyma è un progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in 

collaborazione con l'Unione Industriali Napoli. L'iniziativa è cofinanziata dal Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. Main Partner dell'evento è Intesa Sanpaolo. 

L'iniziativa ha il patrocinio della Rai. Media Partner è il Tgr Rai. Kyma riunirà protagonisti del 

settore insieme a rappresentanti delle istituzioni, delle imprese e della ricerca per confrontarsi 

sulle nuove connessioni tra i diversi settori dell'industria dei contenuti, i nuovi modelli di 

produzione e distribuzione, l'impatto dell'intelligenza artificiale, i contenuti transmediali e il 

ruolo della proprietà intellettuale. Con una forte vocazione mediterranea, Kyma punta a creare 

a Napoli un luogo permanente di confronto tra operatori e istituzioni, favorendo collaborazioni 

e opportunità di sviluppo e valorizzando il ruolo che Napoli e il Mezzogiorno possono svolgere 

nel rapporto tra cultura, impresa e innovazione. L'obiettivo è fare di Kyma un punto di 

riferimento stabile per l'industria dei contenuti nel Mediterraneo e uno degli strumenti 

attraverso cui Neapolis 2500 utilizza la cultura come leva di sviluppo, diplomazia culturale e 

internazionalizzazione. (Red-Spe/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-SET-26 11:40 NNN 



 

 
 

NASCE A NAPOLI HUB DEDICATO A CINEMA, EDITORIA E AUDIOVISIVO  

(AGI) - Napoli, 14 set. - Nasce a Napoli 'Kyma. Storie che prendono il largo', il primo hub del 

Mediterraneo dedicato all'incontro tra editoria, cinema, audiovisivo e nuove forme della 

narrazione contemporanea. L'iniziativa si terra' il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale nell'ambito 

di Neapolis 2500, il programma di celebrazioni della fondazione della citta' promosso dal 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e sviluppato attraverso una 

rete di istituzioni culturali, economiche e diplomatiche impegnate nel rafforzamento del 

posizionamento internazionale della città. Alla base del progetto, la crescente convergenza tra 

libri, letteratura e audiovisivo: storie e proprietà intellettuali attraversano ormai linguaggi, 

piattaforme e mercati diversi, aprendo nuovi scenari per l'industria dei contenuti. Selezionato 

dal Comitato Neapolis 2500, Kyma è un progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in 

collaborazione con l'Unione Industriali Napoli. L'iniziativa e' cofinanziata dal Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. Main Partner dell'evento e' Intesa Sanpaolo. 

L'iniziativa ha il patrocinio della Rai. Media Partner è il Tgr. Kyma riunirà protagonisti del settore 

insieme a rappresentanti delle istituzioni, delle imprese e della ricerca per confrontarsi sulle 

nuove connessioni tra i diversi settori dell'industria dei contenuti, i nuovi modelli di produzione 

e distribuzione, l'impatto dell'intelligenza artificiale, i contenuti transmediali e il ruolo della 

proprietà intellettuale. Con una forte vocazione mediterranea, Kyma punta a creare a Napoli un 

luogo permanente di confronto tra operatori e istituzioni, favorendo collaborazioni e 

opportunità di sviluppo e valorizzando il ruolo che Napoli e il Mezzogiorno possono svolgere nel 

rapporto tra cultura, impresa e innovazione. L'obiettivo è fare di Kyma un punto di riferimento 

stabile per l'industria dei contenuti nel Mediterraneo e uno degli strumenti attraverso cui 

Neapolis 2500 utilizza la cultura come leva di sviluppo, diplomazia culturale e 

internazionalizzazione. (AGI) Com/Lil 141131 SET 26 NNNN 

 

 

 



 
 

EDITORIA, NASCE A NAPOLI PRIMO HUB DEL MEDITERRANEO  

(9Colonne) Roma, 14 set - Nasce a Napoli «KYMA. Storie che prendono il largo», il primo hub 

del Mediterraneo dedicato all'incontro tra editoria, cinema, audiovisivo e nuove forme della 

narrazione contemporanea. L'iniziativa si terrà il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale nell'ambito 

di Neapolis 2500, il programma di celebrazioni della fondazione della città promosso dal 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e sviluppato attraverso una 

rete di istituzioni culturali, economiche e diplomatiche impegnate nel rafforzamento del 

posizionamento internazionale della città. Alla base del progetto, la crescente convergenza tra 

libri, letteratura e audiovisivo: storie e proprietà intellettuali attraversano ormai linguaggi, 

piattaforme e mercati diversi, aprendo nuovi scenari per l'industria dei contenuti. Selezionato 

dal Comitato Neapolis 2500, KYMA è un progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in 

collaborazione con l'Unione Industriali Napoli. L'iniziativa è cofinanziata dal ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. Main Partner dell'evento è Intesa Sanpaolo. 

L'iniziativa ha il patrocinio della Rai. Media Partner è il Tgr. KYMA riunirà protagonisti del settore 

insieme a rappresentanti delle istituzioni, delle imprese e della ricerca per confrontarsi sulle 

nuove connessioni tra i diversi settori dell'industria dei contenuti, i nuovi modelli di produzione 

e distribuzione, l'impatto dell'intelligenza artificiale, i contenuti transmediali e il ruolo della 

proprietà intellettuale. Con una forte vocazione mediterranea, KYMA punta a creare a Napoli 

un luogo permanente di confronto tra operatori e istituzioni, favorendo collaborazioni e 

opportunità di sviluppo e valorizzando il ruolo che Napoli e il Mezzogiorno possono svolgere nel 

rapporto tra cultura, impresa e innovazione. L'obiettivo è fare di KYMA un punto di riferimento 

stabile per l'industria dei contenuti nel Mediterraneo e uno degli strumenti attraverso cui 

Neapolis 2500 utilizza la cultura come leva di sviluppo, diplomazia culturale e 

internazionalizzazione. (BIG ITALY / redm) 141120 SET 26 



 
 

NAPOLI: AL VIA PROGETTO 'NAPOLI CITTA' MONDO' =  

Cultura, diplomazia e imprese per la proiezione internazionale della città  

Napoli, 17 set. (Adnkronos) - Prende il via Napoli Città Mondo, la visione strategica sviluppata 

nell'ambito del programma promosso dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale attraverso il Comitato Nazionale Neapolis 2500 per trasformare l'anniversario 

della fondazione di Napoli in un'opportunità di internazionalizzazione della città attraverso 

cultura, diplomazia, ricerca e sistema delle imprese. Il Comitato è costituito da Michele Di Bari 

(Prefetto di Napoli), in qualità di Presidente, da Filippo La Rosa (Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale - Maeci) e Marilù Faraone Mennella (Imprenditrice). Il 2025, 

anno delle celebrazioni per i 2.500 anni dalla fondazione di Napoli, ha costruito un racconto 

internazionale della città mettendo in relazione la sua storia e la sua identità con il mondo 

contemporaneo. Il 2026 raccoglie questa eredità e ne sviluppa ulteriormente la dimensione 

internazionale. I progetti mettono sempre più in relazione il patrimonio culturale e creativo 

della città con istituzioni, imprese, università e operatori internazionali. Napoli Città Mondo 

mette a sistema patrimoni, competenze e risorse della città, utilizzando la cultura come vero 

e proprio soft power, capace di trasformare il valore della sua storia e della sua identità in 

relazioni e nuove opportunità e sviluppo. L'obiettivo è costruire un sistema di relazioni 

destinato a consolidarsi nel tempo, mettendo in connessione istituzioni, università, imprese, 

organizzazioni internazionali, comunità scientifiche. Le diverse iniziative sono concepite come 

differenti ma complementari: parti di una strategia unitaria finalizzata alla costruzione di filiere 

permanenti e alla proiezione globale della città. È all'interno di questa strategia che nasce 

''Napoli Oltre Napoli'', progetto editoriale che propone una narrazione internazionale della città 

attraverso studiosi, scrittori e personalità provenienti da diversi ambiti e che accompagna le 

attività del programma. Tradotto in inglese e in spagnolo, il volume sarà nei prossimi mesi al 

centro di missioni istituzionali all'estero negli Stati Uniti, nei Paesi del Mercosur e in America 

Latina e sarà presentato alla Fiera Internazionale del Libro di Guadalajara. La stessa logica di 



filiera ispira Kyma - Hub Mediterraneo per l'Industria dei Contenuti in programma a Napol il 23 

e 24 settembre. Kyma riunirà a Palazzo Reale rappresentanti dell'editoria, del cinema, 

dell'audiovisivo e del broadcasting, insieme a istituzioni e imprese, per confrontarsi sui 

cambiamenti che stanno attraversando le industrie culturali e creative, dall'intelligenza 

artificiale alle coproduzioni, fino alla circolazione internazionale dei contenuti. La 

programmazione proseguirà nei mesi successivi tra Napoli e l'estero, con i Dialoghi 

Mediterranei, iniziativa del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale in 

collaborazione con ISPI, in programma per il secondo anno consecutivo a Palazzo Reale dal 19 

al 21 novembre; MediNà - Avitabile & Co. in Marocco, a Rabat, con il progetto di Enzo Avitabile 

e Black Tarantella tra musica, cinema e incontro con artisti e operatori locali; e la tournée di 

Ars Nova Napoli in Australia, tra Melbourne, Sydney, Brisbane e Bellingen, attraverso festival e 

la rete degli Istituti Italiani di Cultura. Accanto agli eventi, Napoli Città Mondo sviluppa anche 

strumenti destinati a restare nel tempo. È il caso di Partenopedia, che attraverso il podcast in 

lingua inglese Partenopedia - Tales of Naples e la piattaforma digitale Partenopedia 2500 

costruisce un patrimonio di contenuti sulla città pensato anche per la diffusione 

internazionale, con appuntamenti previsti tra Napoli e gli Istituti Italiani di Cultura di New York, 

Istanbul, Parigi e Londra. A questa dimensione culturale e istituzionale si affianca quella 

economica. Le missioni istituzionali e gli appuntamenti internazionali diventano occasioni 

concrete di incontro tra imprese, operatori e stakeholder, con il coinvolgimento della rete 

diplomatica, Ambasciate, degli Istituti Italiani di Cultura, delle Camere di Commercio, e di Ice. 

L'obiettivo è trasformare la visibilità internazionale in relazioni operative, partenariati e nuove 

opportunità di sviluppo. La recente missione in Brasile e Argentina ha dato una concreta 

rappresentazione di questo approccio. A Buenos Aires, alla presenza del Ministro degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale Antonio Tajani, il Teatro di San Carlo e il Teatro 

Colón hanno sottoscritto un accordo di cooperazione internazionale promosso nell'ambito di 

Neapolis 2500, che prevede coproduzioni, scambi di artisti e personale tecnico, programmi 

dedicati ai giovani talenti e circolazione delle produzioni. Un accordo che traduce la 

diplomazia culturale in una relazione stabile e operativa tra due grandi istituzioni e che esprime 

concretamente la filosofia di Napoli Città Mondo. In questa cornice si inseriscono la Biennale 

Unesco del Patrimonio, come spazio di confronto internazionale sui temi della tutela e della 

valorizzazione del patrimonio culturale, e il dialogo con la rete degli Addetti Scientifici del 

Maeci, che mette in relazione diplomazia, ricerca e innovazione. In questo quadro si inserisce 



Napoli In&Out, il progetto che mette in relazione le principali istituzioni culturali napoletane 

con il sistema delle imprese e con reti internazionali di fondazioni e partner. L'idea è superare 

la logica della sponsorizzazione episodica e costruire rapporti più stabili, nei quali il sostegno 

alla cultura si accompagni alla condivisione di obiettivi, progettualità e valore per il territorio. Il 

rapporto tra patrimonio e sistema produttivo sarà al centro della mostra in programma al 

Museo e Real Bosco di Capodimonte, dedicata ad arte, impresa e mecenatismo. Il percorso, 

muovendo dalla tradizione manifatturiera e dalla formazione della classe imprenditoriale 

napoletana, racconterà il contributo che il mondo produttivo e il sostegno privato hanno dato 

nel tempo alla produzione artistica e alla costruzione del patrimonio culturale della città. A 

garantire continuità alle relazioni costruite attraverso il programma sarà una piattaforma 

mondiale di fundraising, articolata tra Italia, Stati Uniti e Sud America e rivolta a istituzioni, 

imprese, fondazioni e partner. Un fundraising che non viene inteso come semplice raccolta 

fondi ma come uno strumento di diplomazia e di costruzione di partnership stabili. Napoli Città 

Mondo fa leva sulle grandi istituzioni culturali della città: il Teatro di San Carlo, il Museo 

Archeologico Nazionale di Napoli, il Museo e Real Bosco di Capodimonte e il Parco 

Archeologico di Pompei. Cultura, patrimonio storico, musica, teatro, cinema, audiovisivo, 

editoria, design, artigianato e tecnologie digitali possono diventare vere filiere economiche 

quando si connettono stabilmente a imprese, formazione, università, innovazione e mercati 

esteri. La cultura non è un dividendo della crescita, è uno dei fattori che la producono. Nei 

prossimi mesi la dimensione internazionale del programma proseguirà con le missioni negli 

Stati Uniti, tra Houston, Seattle e New York, la partecipazione alla Fil - Fiera Internazionale del 

Libro di Guadalajara e, a dicembre, Obiettivo Export a Milano, promosso dal Maeci. Napoli 

Città Mondo restituisce così il senso più ampio del percorso avviato con Neapolis 2500: fare 

della cultura uno strumento di relazione internazionale, capace di mettere in connessione il 

patrimonio e le competenze della città con istituzioni, imprese e reti globali. Non soltanto 

raccontare Napoli nel mondo, ma mettere Napoli in relazione con il mondo, costruendo un 

patrimonio di relazioni e opportunità destinato a durare oltre le celebrazioni. (Red-

Spe/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-SET-26 17:55 NNN 

 

 

 



 
 

CULTURA. NAPOLI 2500, COMITATO NAZIONALE LANCIA PROGRAMMA CITTÀ MONDO IN 

ITALIA E ALL'ESTERO PER SVILUPPO DIMENSIONE INTERNAZIONALE  

(DIRE) Napoli, 17 set. - Prende il via "Napoli Città Mondo", rassegna sviluppata nell'ambito del 

programma promosso dal ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

attraverso il comitato nazionale Neapolis 2500, costituito in occasione dell'anniversario della 

fondazione di Napoli e composto dal prefetto di Napoli Michele Di Bari (presidente), da Filippo 

La Rosa (ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale) e da Marilù Faraone 

Mennella (imprenditrice). Dopo le iniziative del 2025, anno delle celebrazioni per i 2.500 anni 

dalla fondazione di Napoli, il lavoro del comitato prosegue nel 2026 e nel 2027, come 

annunciato oggi nel corso di una conferenza stampa dal ministro Antonio Tajani. All'interno 

della cornice "Napoli Città Mondo", nasce "Napoli Oltre Napoli", progetto editoriale che 

propone una narrazione internazionale della città attraverso studiosi, scrittori e personalità 

provenienti da diversi ambiti e che accompagna le attività del programma. Tradotto in inglese 

e in spagnolo, il volume sarà nei prossimi mesi al centro di missioni istituzionali all'estero negli 

Stati Uniti, nei Paesi del Mercosur e in America Latina e sarà presentato alla Fiera 

Internazionale del Libro di Guadalajara. La stessa logica ispira Kyma - Hub Mediterraneo per 

l'industria dei contenuti, in programma a Napoli il 23 e 24 settembre: saranno riuniti a Palazzo 

Reale rappresentanti dell'editoria, del cinema, dell'audiovisivo e del broadcasting, insieme a 

istituzioni e imprese, per confrontarsi sui cambiamenti che stanno attraversando le industrie 

culturali e creative, dall'intelligenza artificiale alle coproduzioni, fino alla circolazione 

internazionale dei contenuti. La programmazione proseguirà nei mesi successivi tra Napoli e 

l'estero, con: i Dialoghi Mediterranei, iniziativa del Macei, in collaborazione con Ispi, in 

programma per il secondo anno consecutivo a Palazzo Reale dal 19 al 21 novembre; MediNà - 

Avitabile & Co. in Marocco, a Rabat, con il progetto di Enzo Avitabile e Black Tarantella tra 

musica, cinema e incontro con artisti e operatori locali; la tournée di Ars Nova Napoli in 

Australia, tra Melbourne, Sydney, Brisbane e Bellingen, attraverso festival e la rete degli Istituti 

italiani di Cultura.(SEGUE) (Nac/ Dire) 20:19 17-09-26 NNNN 

 



 
 

KYMA, IL 23-24 SETTEMBRE NAPOLI CAPITALE DELL'INDUSTRIA DEI CONTENUTI 

(ANSA) - ROMA, 22 SET - Il futuro delle coproduzioni in Europa, il ruolo dell'industria culturale 

nel Mediterraneo, il racconto audiovisivo alle prese con l'intelligenza artificiale e il caso 

Turchia. Entra nel vivo la prima edizione di Kyma - Storie che prendono il largo, in programma 

il 23 e 24 settembre al Palazzo Reale di Napoli. 

L'iniziativa si inserisce in Napoli Ci/à Mondo, la visione strategica sviluppata nell'ambito 

delle attività del Comitato Neapolis 2500 per rafforzare la proiezione internazionale di Napoli 

attraverso cultura, diplomazia e imprese. Il nuovo hub riunirà rappresentanti delle istruzioni 

e alcuni dei principali protagonisti italiani e internazionali dell'editoria, dell'audiovisivo, della 

produzione e dell'innovazione e avrà un'apertura dedicata ai 30 anni di Un posto al sole e la 

chiusura su un caso di book-to-screen. 

Apertura il 23 alle 18 con i saluti del prefetto di Napoli Michele di Bari, presidente del 

Comitato Neapolis 2500, di Antonio D'Amato, ceo di Seda International Packaging Group e 

presidente della Fondazione Mezzogiorno, e di Vittorio Genna, presidente dell'Unione 

Industriali Napoli. Poi il primo appuntamento dedicato ai 30 anni di Un posto al sole e al 

rapporto tra produzione audiovisiva, economia e territorio: l'incontro vedrà protagonista il 

sociologo e sceneggiatore Sergio Brancato; Francesco Pinto, già dire/ore di Rai 3 e del Centro 

di Produzione TV di Napoli; Elisabe/a Stellato, head of production di Fremantle Italy, e Ivan 

Carlei, vicedirettore di Rai Fiction. Alle 19.30 spazio al cast e alla produzione. 

La giornata del 24 settembre si aprirà con il confronto dedicato a 'L'industria culturale fra 

Mediterraneo ed Europa: cinema, audiovisivo, editoria': interverranno Filippo La Rosa, 

vicedirettore generale del ministero degli Esteri; Massimo Osanna, capo del Dipartimento 

per le Attività Culturali del ministero della Cultura; Federica Lucisano, presidente dell'Anica, 

Chiara Sbarigia, presidente dell'Apa, e Innocenzo Cipolle/a, presidente dell'Aie. 

Alle 11.15 'Osservatorio Trend. Quali sono le storie che leggeremo e vedremo' che me/erà a 

confronto alcuni dei protagonisti dell'editoria e dell'audiovisivo sui nuovi orientamento del 

pubblico e del mercato: Carlo Degli Espos, presidente di Palomar-Mediawan; Enrico Selva 

Coddè, Ad di Mondadori Libri; Stefano Mauri, presidente del gruppo editoriale Mauri 



Spagnol; Maria Pia Ammira;, direttrice di Rai Fiction; Giampaolo Le/a, dire/ore di Fiction e 

Cinema Mediaset e Ad di Medusa; e Gabriella Buontempo, presidente del Centro 

Sperimentale di Cinematografia. 

Alle 12.30 lo sguardo si sposterà sul Mediterraneo con Monica Maggioni, che introdurrà e 

modererà un focus sulla Turchia e sulla produzione nel Maghreb. Interverranno Esra Demirci 

e Alper Bozkurt di TRT 1, la produttrice cinematografica tunisina Dora Bouchoucha, 

fondatrice di Nomadis Images, e Ginella Vocca, direttrice del MedFilm Fes;val. 

Alle 15, Kyma affronterà uno dei cambiamenti più profondi dell'industria contemporanea: 

'Dalla generazione all'autonomia: GenAI, Agency AI e il futuro del racconto audiovisivo'. Alle 

16 Marilù Faraone Mennella, imprenditrice e componente del Comitato Neapolis 2500, 

introdurrà l'incontro sul futuro delle coproduzioni in Europa, con Simona Martorelli dell'Ebu. 

Alle 16.30 il passaggio dalle pagine allo schermo sarà al centro de "La visione transmediale. 

Un caso di book-to-screen": Paolo Antonini intervisterà lo scri/ore Andrea Vitali. (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
CULTURA: NAPOLI CAPITALE INDUSTRIA DEI CONTENUTI, AL VIA PRIMA EDIZIONE DI 

'KYMA' 

In programma domani e il 24 settembre 

Il futuro delle coproduzioni in Europa, iI ruolo dell’industria culturale nel Mediterraneo, il 

racconto audiovisivo alle prese con l’intelligenza artificiale e il caso Turchia. Entra nel vivo la 

prima edizione di 'Kyma – Storie che prendono il largo', in programma il 23 e 24 settembre a 

Palazzo Reale di Napoli. L’iniziativa si inserisce in Napoli Città Mondo, la visione strategica 

sviluppata nell’ambito delle attività del Comitato Neapolis 2500 per rafforzare la proiezione 

internazionale di Napoli attraverso cultura, diplomazia e imprese. Il nuovo hub riunirà 

rappresentanti delle istruzioni e alcuni dei principali protagonisti italiani e internazionali 

dell’editoria, dell’audiovisivo, della produzione e dell’innovazione e avrà un’apertura 

dedicata ai 30 anni di Un posto al sole e la chiusura su un caso di book-to-screen. 

Apertura il 23 settembre alle 18 con i saluti istituzionali del prefetto di Napoli, Michele di 

Bari, presidente del Comitato Neapolis 2500, Antonio D’Amato, Ceo di Seda International 

Packaging Group e Presidente della Fondazione Mezzogiorno, e Vittorio Genna, presidente 

dell’Unione Industriali Napoli. Poi il primo appuntamento dedicato ai 30 anni di 'Un posto al 

sole' e al rapporto tra produzione audiovisiva, economia e territorio: l’incontro, coordinato 

da Antonio Parla; direttore del Centro di Produzione TV Rai di Napoli, vedrà protagonisti il 

sociologo e sceneggiatore Sergio Brancato affronterà il tema della scrittura di una serie 

lunga trent’anni; Francesco Pinto, già direttore di Rai 3 e del Centro di Produzione TV di 

Napoli, interverrà sul rapporto tra produzione e territorio, Elisabetta Stellato, Head of 

Production di Fremantle Italy, e Ivan Carlei, vicedirettore di Rai Fiction assieme a Andrea 

Biondi giornalista del Sole 24 Ore analizzerà l’indo/o economico generato dalla serie e 

l’impatto del product placement. Alle 19.30 spazio al cast e alla produzione, con storie e 

aneddoti dal set e interviste ai protagonisti. 



La giornata del 24 settembre si aprirà con il confronto dedicato a 'L’industria culturale fra 

Mediterraneo ed Europa: cinema, audiovisivo, editoria': interverranno Filippo La Rosa, Vice 

Dire/ore Generale e Dire/ore Centrale per la promozione della cultura, dell’italofonia e dei 

territori del Maeci; Massimo Osanna, capo del Dipartimento per le Attività Culturali del 

Ministero della Cultura; Federica Lucisano, presidente Unione produttori Anica; Chiara 

Sbarigia, presidente Apa; e Innocenzo Cipolle/a, presidente AIE. Alle 11.15 “Osservatorio 

Trend. Quali sono le storie che leggeremo e vedremo” che metterà a confronto alcuni dei 

protagonisti dell’editoria e dell’audiovisivo sui nuovi orientamenti del pubblico e del 

mercato. Modera; da Giancarlo Leone, giornalista e Ceo di Q10 Media, parteciperanno Carlo 

Degli Espos;, presidente Palomar-Mediawan; Enrico Selva Coddè, vicepresidente e AD di 

Mondadori Libri; Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato del gruppo editoriale 

Mauri Spagnol; Maria Pia Ammira;, direttrice Rai Fiction; Giampaolo Le/a, dire/ore Fiction e 

Cinema Mediaset e Ad Medusa; e Gabriella Buontempo, presidente del Centro Sperimentale 

di Cinematografia. 

(segue) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
CULTURA: NAPOLI CAPITALE INDUSTRIA DEI CONTENUTI, AL VIA PRIMA EDIZIONE DI 

'KYMA'  (2) 

Alle 12.30 lo sguardo si sposterà sul Mediterraneo con Monica Maggioni, che introdurrà e 

modererà un focus sulla Turchia e sulla produzione nel Maghreb. Interverranno Esra Demirci 

e Alper Bozkurt di TRT 1, la produttrice cinematografica tunisina Dora Bouchoucha, 

fondatrice di Nomadis Images, e Ginella Vocca, direttrice del MedFilm Festival.  

Alle 15, KYMA affronterà uno dei cambiamenti più profondi dell’industria contemporanea: 

“Dalla generazione all’autonomia: GenAI, Agency AI e il futuro del racconto audiovisivo”. 

Coordinerà Silvia Calandrelli, Dire/rice Rai per la Sostenibilità – ESG e Coordinatrice dello 

Steering Committee dell’IA della RAI, con Sebastiano Maffe/one, docente LUISS, Emanuele 

Frontoni, docente Unimc ed esperto di AI applicata, e Paolo Conti, Government Relations & 

Business Operations Adobe. 

 

Alle 16 Marilù Faraone Mennella, imprenditrice e componente del Comitato Neapolis 2500, 

introdurrà l'incontro sul futuro delle coproduzioni in Europa, con Simona Martorelli dell’EBU. 

Alle 16.30 il passaggio dalle pagine allo schermo sarà al centro de “La visione transmediale. 

Un caso di book-to-screen”: Paolo Antonini intervisterà lo scri/ore Andrea Vitali. A seguire, 

alle 17, la proiezione in anteprima di “Una finestra vista lago”, tra/a dall’omonimo romanzo 

di Vitali. 

'Kyma – Storie che prendono il largo' è un progetto selezionato dal Comitato Neapolis 2500 

e cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. È un 

progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in collaborazione con l’Unione Industriali 

Napoli. Main Partner dell’evento è Intesa Sanpaolo. L’iniziativa ha il patrocinio della Rai. 

Media Partner TGR. 

(Red-Clt/Adnkronos) 

 



 

 
 

CULTURA. A PALAZZO REALE NAPOLI 'KYMA STORIE CHE PRENDONO IL LARGO' 

DOMANI E GIOVEDÌ L'INDUSTRIA DEI CONTENUTI TRA MEDITERRANEO, EUROPA E AI  

(DIRE) Napoli, 22 set. - Il futuro delle coproduzioni in Europa, iI ruolo dell’industria culturale 

nel Mediterraneo, il racconto audiovisivo alle prese con l’intelligenza artificiale e il caso 

Turchia. Entra nel vivo la prima edizione di 'Kyma – Storie che prendono il largo', in 

programma il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale di Napoli. L’iniziativa si inserisce in Napoli 

Città Mondo, la visione strategica sviluppata nell’ambito delle attività del Comitato Neapolis 

2500 per rafforzare la proiezione internazionale di Napoli attraverso cultura, diplomazia e 

imprese. Il nuovo hub riunirà rappresentanti delle istruzioni e alcuni dei principali 

protagonisti italiani e internazionali dell’editoria, dell’audiovisivo, della produzione e 

dell’innovazione e avrà un’apertura dedicata ai 30 anni di Un posto al sole e la chiusura su 

un caso di book-to-screen. 

Apertura il 23 settembre alle 18 con i saluti istituzionali del prefetto di Napoli, Michele di 

Bari, presidente del Comitato Neapolis 2500, Antonio D’Amato, Ceo di Seda International 

Packaging Group e Presidente della Fondazione Mezzogiorno, e Vittorio Genna, presidente 

dell’Unione Industriali Napoli. Poi il primo appuntamento dedicato ai 30 anni di 'Un posto al 

sole' e al rapporto tra produzione audiovisiva, economia e territorio: l’incontro, coordinato 

da Antonio Parla; direttore del Centro di Produzione TV Rai di Napoli, vedrà protagonisti il 

sociologo e sceneggiatore Sergio Brancato affronterà il tema della scrittura di una serie 

lunga trent’anni; Francesco Pinto, già direttore di Rai 3 e del Centro di Produzione TV di 

Napoli, interverrà sul rapporto tra produzione e territorio, Elisabetta Stellato, Head of 

Production di Fremantle Italy, e Ivan Carlei, vicedirettore di Rai Fiction assieme a Andrea 

Biondi giornalista del Sole 24 Ore analizzerà l’indo/o economico generato dalla serie e 

l’impatto del product placement. Alle 19.30 spazio al cast e alla produzione, con storie e 

aneddoti dal set e interviste ai protagonisti. 

SEGUE 

 



 

 
 

CULTURA. A PALAZZO REALE NAPOLI 'KYMA STORIE CHE PRENDONO IL LARGO' -2-  

(DIRE) Napoli, 22 set. - La giornata del 24 settembre si aprirà con il confronto dedicato a 

'L’industria culturale fra Mediterraneo ed Europa: cinema, audiovisivo, editoria': 

interverranno Filippo La Rosa, Vice Dire/ore Generale e Dire/ore Centrale per la promozione 

della cultura, dell’italofonia e dei territori del Maeci; Massimo Osanna, capo del 

Dipartimento per le Attività Culturali del Ministero della Cultura; Federica Lucisano, 

presidente Unione produttori Anica; Chiara Sbarigia, presidente Apa; e Innocenzo Cipolle/a, 

presidente AIE. Alle 11.15 “Osservatorio Trend. Quali sono le storie che leggeremo e 

vedremo” che metterà a confronto alcuni dei protagonisti dell’editoria e dell’audiovisivo sui 

nuovi orientamenti del pubblico e del mercato. Modera; da Giancarlo Leone, giornalista e 

Ceo di Q10 Media, parteciperanno Carlo Degli Espos;, presidente Palomar-Mediawan; 

Enrico Selva Coddè, vicepresidente e AD di Mondadori Libri; Stefano Mauri, presidente e 

amministratore delegato del gruppo editoriale Mauri Spagnol; Maria Pia Ammira;, direttrice 

Rai Fiction; Giampaolo Le/a, dire/ore Fiction e Cinema Mediaset e Ad Medusa; e Gabriella 

Buontempo, presidente del Centro Sperimentale di Cinematografia. 

Alle 12.30 lo sguardo si sposterà sul Mediterraneo con Monica Maggioni, che introdurrà e 

modererà un focus sulla Turchia e sulla produzione nel Maghreb. Interverranno Esra Demirci 

e Alper Bozkurt di TRT 1, la produttrice cinematografica tunisina Dora Bouchoucha, 

fondatrice di Nomadis Images, e Ginella Vocca, direttrice del MedFilm Festival.  

Alle 15, KYMA affronterà uno dei cambiamenti più profondi dell’industria contemporanea: 

“Dalla generazione all’autonomia: GenAI, Agency AI e il futuro del racconto audiovisivo”. 

Coordinerà Silvia Calandrelli, Dire/rice Rai per la Sostenibilità – ESG e Coordinatrice dello 

Steering Committee dell’IA della RAI, con Sebastiano Maffe/one, docente LUISS, Emanuele 

Frontoni, docente Unimc ed esperto di AI applicata, e Paolo Conti, Government Relations & 

Business Operations Adobe. 

 



 
 

CULTURA. A PALAZZO REALE NAPOLI 'KYMA STORIE CHE PRENDONO IL LARGO' -3- 

(DIRE) Napoli, 22 set. - Alle 16 Marilù Faraone Mennella, imprenditrice e componente del 

Comitato Neapolis 2500, introdurrà l'incontro sul futuro delle coproduzioni in Europa, con 

Simona Martorelli dell’EBU. Alle 16.30 il passaggio dalle pagine allo schermo sarà al centro 

de “La visione transmediale. Un caso di book-to-screen”: Paolo Antonini intervisterà lo 

scri/ore Andrea Vitali. A seguire, alle 17, la proiezione in anteprima di “Una finestra vista 

lago”, tra/a dall’omonimo romanzo di Vitali. 

'Kyma – Storie che prendono il largo' è un progetto selezionato dal Comitato Neapolis 2500 

e cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. È un 

progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in collaborazione con l’Unione Industriali 

Napoli. Main Partner dell’evento è Intesa Sanpaolo. L’iniziativa ha il patrocinio della Rai. 

Media Partner TGR. 

 (Com/Gup/ Dire) 15:04 22-09-26 NNNN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
NAPOLI, AL VIA DOMANI KYMA, LA DUE GIORNI SU RUOLO INDUSTRIA CULTURALE (1) 

(9Colonne) Roma, 22 set - Il futuro delle coproduzioni in Europa, iI ruolo dell’industria 

culturale nel Mediterraneo, il racconto audiovisivo alle prese con l’intelligenza artificiale e il 

caso Turchia. Entra nel vivo la prima edizione di 'Kyma – Storie che prendono il largo', in 

programma il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale di Napoli. L’iniziativa si inserisce in Napoli 

Città Mondo, la visione strategica sviluppata nell’ambito delle attività del Comitato Neapolis 

2500 per rafforzare la proiezione internazionale di Napoli attraverso cultura, diplomazia e 

imprese. Il nuovo hub riunirà rappresentanti delle istruzioni e alcuni dei principali 

protagonisti italiani e internazionali dell’editoria, dell’audiovisivo, della produzione e 

dell’innovazione e avrà un’apertura dedicata ai 30 anni di Un posto al sole e la chiusura su 

un caso di book-to-screen. 

Apertura il 23 settembre alle 18 con i saluti istituzionali del prefetto di Napoli, Michele di 

Bari, presidente del Comitato Neapolis 2500, Antonio D’Amato, Ceo di Seda International 

Packaging Group e Presidente della Fondazione Mezzogiorno, e Vittorio Genna, presidente 

dell’Unione Industriali Napoli. Poi il primo appuntamento dedicato ai 30 anni di 'Un posto al 

sole' e al rapporto tra produzione audiovisiva, economia e territorio: l’incontro, coordinato 

da Antonio Parla; direttore del Centro di Produzione TV Rai di Napoli, vedrà protagonisti il 

sociologo e sceneggiatore Sergio Brancato affronterà il tema della scrittura di una serie 

lunga trent’anni; Francesco Pinto, già direttore di Rai 3 e del Centro di Produzione TV di 

Napoli, interverrà sul rapporto tra produzione e territorio, Elisabetta Stellato, Head of 

Production di Fremantle Italy, e Ivan Carlei, vicedirettore di Rai Fiction assieme a Andrea 

Biondi giornalista del Sole 24 Ore analizzerà l’indo/o economico generato dalla serie e 

l’impatto del product placement. Alle 19.30 spazio al cast e alla produzione, con storie e 

aneddoti dal set e interviste ai protagonisti. 

SEGUE 

 

 

 

 

 



 
 

NAPOLI, AL VIA DOMANI KYMA, LA DUE GIORNI SU RUOLO INDUSTRIA CULTURALE (2) 

(9Colonne) Roma, 22 set - La giornata del 24 settembre si aprirà con il confronto dedicato a 

'L’industria culturale fra Mediterraneo ed Europa: cinema, audiovisivo, editoria': 

interverranno Filippo La Rosa, Vice Dire/ore Generale e Dire/ore Centrale per la promozione 

della cultura, dell’italofonia e dei territori del Maeci; Massimo Osanna, capo del 

Dipartimento per le Attività Culturali del Ministero della Cultura; Federica Lucisano, 

presidente Unione produttori Anica; Chiara Sbarigia, presidente Apa; e Innocenzo Cipolle/a, 

presidente AIE. Alle 11.15 “Osservatorio Trend. Quali sono le storie che leggeremo e 

vedremo” che metterà a confronto alcuni dei protagonisti dell’editoria e dell’audiovisivo sui 

nuovi orientamenti del pubblico e del mercato. Modera; da Giancarlo Leone, giornalista e 

Ceo di Q10 Media, parteciperanno Carlo Degli Espos;, presidente Palomar-Mediawan; 

Enrico Selva Coddè, vicepresidente e AD di Mondadori Libri; Stefano Mauri, presidente e 

amministratore delegato del gruppo editoriale Mauri Spagnol; Maria Pia Ammira;, direttrice 

Rai Fiction; Giampaolo Le/a, dire/ore Fiction e Cinema Mediaset e Ad Medusa; e Gabriella 

Buontempo, presidente del Centro Sperimentale di Cinematografia. 

Alle 12.30 lo sguardo si sposterà sul Mediterraneo con Monica Maggioni, che introdurrà e 

modererà un focus sulla Turchia e sulla produzione nel Maghreb. Interverranno Esra Demirci 

e Alper Bozkurt di TRT 1, la produttrice cinematografica tunisina Dora Bouchoucha, 

fondatrice di Nomadis Images, e Ginella Vocca, direttrice del MedFilm Festival.  

Alle 15, KYMA affronterà uno dei cambiamenti più profondi dell’industria contemporanea: 

“Dalla generazione all’autonomia: GenAI, Agency AI e il futuro del racconto audiovisivo”. 

Coordinerà Silvia Calandrelli, Dire/rice Rai per la Sostenibilità – ESG e Coordinatrice dello 

Steering Committee dell’IA della RAI, con Sebastiano Maffe/one, docente LUISS, Emanuele 

Frontoni, docente Unimc ed esperto di AI applicata, e Paolo Conti, Government Relations & 

Business Operations Adobe. 

 

 

 

 



 

 

 
 

NAPOLI, AL VIA DOMANI KYMA, LA DUE GIORNI SU RUOLO INDUSTRIA CULTURALE (3) 

(9Colonne) Roma, 22 set - Alle 16 Marilù Faraone Mennella, imprenditrice e componente del 

Comitato Neapolis 2500, introdurrà l'incontro sul futuro delle coproduzioni in Europa, con 

Simona Martorelli dell’EBU. Alle 16.30 il passaggio dalle pagine allo schermo sarà al centro 

de “La visione transmediale. Un caso di book-to-screen”: Paolo Antonini intervisterà lo 

scri/ore Andrea Vitali. A seguire, alle 17, la proiezione in anteprima di “Una finestra vista 

lago”, tra/a dall’omonimo romanzo di Vitali. 

'Kyma – Storie che prendono il largo' è un progetto selezionato dal Comitato Neapolis 2500 

e cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. È un 

progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in collaborazione con l’Unione Industriali 

Napoli. Main Partner dell’evento è Intesa Sanpaolo. L’iniziativa ha il patrocinio della Rai. 

Media Partner TGR. 

(PO/BIG ITALY/red-mol) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

A PALAZZO REALE 'KYMA', NAPOLI PER DUE GIORNI CAPITALE DELL'AUDIOVISIVO 

(ANSA) - NAPOLI, 23 SET - Per due giorni Napoli capitale dell'audiovisivo grazie a un nuovo 

hub che riunisce rappresentanti; delle istruzioni e alcuni dei principali protagonisti italiani e 

internazionali dell'editoria, dell'audiovisivo, della produzione e dell'innovazione: ha preso il 

via oggi a Palazzo Reale "KYMA - Storie che prendono il largo", la prima edizione dell'iniziativa 

che si inserisce in Napoli Città Mondo, la visione strategica sviluppata nell'ambito delle 

attività del Comitato Neapolis 2500 per rafforzare la proiezione internazionale della ci/à 

attraverso cultura, diplomazia e imprese. 

In apertura, i saluti del prefetto di Napoli, Michele di Bari, presidente del Comitato Neapolis 

2500, Antonio D'Amato, Ceo di Seda International Packaging Group e Presidente della 

Fondazione Mezzogiorno, e Vi/orio Genna, presidente dell'Unione Industriali Napoli. 

Spiega D'Amato: "Napoli possiede una straordinaria capacità di a/razione e un patrimonio 

creativo riconosciuto nel mondo; la sfida, però, è passare dalla ci/à che consuma la propria 

attrattività alla città che la trasforma in produzione, lavoro qualificato e nuove opportunità. 

Con KYMA abbiamo voluto contribuire concretamente a questo passaggio, creando uno 

spazio nel quale editoria, cinema, audiovisivo, tecnologia e impresa possano incontrarsi e 

dare vita a progetto, coproduzioni e collaborazioni internazionali. Questa prima edizione è 

un punto di partenza: l'impegno della Fondazione è farne una piattaforma permanente per 

l'industria dei contenuti nel Mediterraneo". 

Stasera il primo appuntamento dedicato ai 30 anni di 'Un posto al sole' e al rapporto tra 

produzione audiovisiva, economia e territorio, poi domani via ai panel che avranno al centro 

il futuro delle coproduzioni in Europa, iI ruolo dell'industria culturale nel Mediterraneo, il 

racconto audiovisivo alle prese con l'intelligenza artificiale e il caso Turchia. In chiusura la 

visione in anteprima di "Una finestra vistalago", la serie tra/a dall'omonimo romanzo di Vitali, 

con i protagonisti Antonio Folle/o e Giulia Potenza. (ANSA). 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

 



 
 

NASCE KYMA, PIATTAFORMA CULTURALE CHE DA NAPOLI UNISCE IL MEDITERRANEO  

(ANSA) - NAPOLI, 24 SET - Un'onda che parte dalle rive del Golfo, attraversa il Mediterraneo 

e si spinge verso i grandi merca; culturali del pianeta. Parte da Napoli Kyma - Storie che 

prendono il largo, una nuova piattaforma internazionale pensata per trasformare la ci/à 

partenopea nel centro del dialogo tra editoria, cinema, audiovisivo e nuovi linguaggi creativi. 

Promossa dalla Fondazione Mezzogiorno in stretta collaborazione con l'Unione Industriali 

Napoli, e cofinanziata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

nell'ambito del programma 'Napoli Città Mondo', Kyma vuole essere uno spazio 

internazionale, una piattaforma capace di far dialogare le industrie creative di tu/o il bacino 

mediterraneo ed europeo, favorendo scambi, coproduzioni, progetti. 

Al centro della due giorni al Palazzo Reale ci sono le sfide più urgenti del settore: dalle 

opportunità dell'intelligenza artificiale ai nuovi modelli transmediali, fino alla tutela 

della proprietà intellettuale e alle strategie di coproduzione internazionale. A sottolineare la 

duplice valenza, culturale ed economica, dell'evento è Marilù Faraone Mennella, 

imprenditrice e componente del Comitato Neapolis 2500. 

"Kyma si inserisce nella visione di Napoli Ci/à Mondo, sviluppata nell'ambito di Neapolis 

2500 per rafforzare la proiezione internazionale della città attraverso cultura, diplomazia, 

ricerca e sistema produttivo. Il valore strategico di Neapolis 2500 consiste proprio nell'avere 

trasformato un anniversario in un progetto rivolto al futuro. Non soltanto celebrare ciò che 

Napoli è stata, ma utilizzare questa grande eredità per costruire nuove relazioni e nuove 

opportunità. La recente missione nei Paesi del Mercosur ha mostrato concretamente questo 

metodo. L'accordo tra il Teatro di San Carlo e il Teatro Colón di Buenos Aires ha trasformato 

una relazione culturale in un programma stabile di cooperazione, fatto di coproduzioni, 

scambi di artisti e maestranze e percorsi dedica; ai giovani talenti. È la stessa logica che 

anima Kyma: fare in modo che dagli incontri nascano rapporti operativi e che dalla cultura 

prendano forma collaborazioni capaci di durare". 

Nonostante si tratti del debutto ufficiale, il progetto guarda già al futuro economico della 

Regione. "Questa prima edizione di Kyma rappresenta quindi un punto di partenza. La nostra 



ambizione è costruire a Napoli un appuntamento permanente e riconoscibile per l'industria 

dei contenuti nel Mediterraneo. Al termine di queste giornate dovranno restare relazioni 

professionali, idee, collaborazioni e opportunità concrete. 

Dovrà restare una rete capace di crescere e di coinvolgere sempre più imprese, istituzioni, 

professionisti e giovani. È questo il senso dell'impegno della Fondazione Mezzogiorno e del 

lavoro svolto attraverso Neapolis 2500: non soltanto raccontare Napoli nel mondo, ma 

me/ere Napoli in relazione con il mondo". Il programma prevede anche un confronto con la 

Turchia, Paese ospite di Kyma, per analizzare da vicino il suo modello di esportazione 

audiovisiva. Tra i momenti più attesi ieri, le celebrazioni per i 30 anni di 'Un posto al sole', 

soap opera interamente prodotta a Napoli. I lavori si concluderanno oggi con la proiezione 

dell'anteprima di 'Una finestra vistalago', diretta da Marco Pontecorvo e tratta dall'omonimo 

romanzo di Andrea Vitali. (ANSA). 



 
 

PRODUTTORI E BROADCASTER, "REGOLE CERTE E CHIARE PER L'AUDIOVISIVO" 

(ANSA) - ROMA, 24 SET - Regole semplici, chiare e soprattutto stabili, certezza delle risorse e 

del tax credit, maggiore capacità di portare le produzioni italiane sui merca; esteri e una 

strategia comune tra istituzioni, produttori e broadcaster. È la richiesta che emerge dal 

confronto tra alcuni dei principali protagonisti dell'industria audiovisiva riuniti oggi a Napoli per 

Kyma - Storie che prendono il largo, a Palazzo Reale nell'ambito di Napoli Città Mondo. Lo 

sottolinea una nota. "La nostra industria ha bisogno innanzitutto di certezza delle norme e del 

tax credit - ha sottolineato Federica Lucisano, presidente Unione Produttori di Anica -. Siamo 

un'industria solida e una maggiore stabilità ci consentirebbe di essere ancora di più un volano 

per il Paese". Centrale anche il rapporto tra istituzioni, produttori e committenti il ruolo della 

Rai, come ha sottolineato Chiara Sbarigia, presidente Apa: "È soltanto attraverso la sinergia tra 

tutti questi soggetti che possiamo rafforzare l'industria e avere la capacità di competere a livello 

internazionale». 

Per Giampaolo Letta, vicedirettore generale Fiction e Cinema Mediaset e amministratore 

delegato di Medusa, "agli imprenditori servono regole semplici, chiare e sopra/u/o stabili per 

poter pianificare gli investimenti". Per Carlo Degli Esposti, presidente di Palomar-Mediawan, 

"l'internazionalizzazione è un acceleratore perché permette alle imprese di crescere". Il 

produttore, citando l'esperienza francese, ha sottolineato come un diverso sistema di rapporto 

tra emittenti e produttori avrebbe potuto favorire negli anni la crescita di gruppi italiani capaci 

di competere sul mercato internazionale. 

Il tema della competitività passa anche dalla capacità di comprendere come stanno 

cambiando i pubblici. Maria Pia Ammira;, direttrice di Rai Fiction, ha ricordato che "il consumo 

audiovisivo cresce, cambia e si diversifica, mentre dobbiamo progettare oggi le storie che il 

pubblico vedrà tra tre anni". Esperienze come Mare Fuori e Il Professore dimostrano, secondo 

Ammirati, che anche il servizio pubblico può raggiungere generazioni che utilizzano 

prevalentemente i device. 



Il confronto di Kyma ha coinvolto anche l'editoria, sempre più intrecciata con cinema e 

serialità. Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato del Gruppo Mauri Spagnol, ha 

evidenziato come l'audiovisivo stia influenzando anche la scrittura e il mercato dei diritti: con 

la crescita delle serie, accanto alla forza della storia diventa sempre più importante la 

costruzione di personaggi capaci di durare nel tempo. E per la Generazione Z il libro sta 

assumendo anche "un valore identitario e sociale". (ANSA). 24/09/2026 15:21 

 

 

 



 
 

AUDIOVISIVO: LA RICHIESTA DEI PRODU/ORI E BROADCASTER DA 'KYMA', 'REGOLE 

CERTE PER SETTORE' 

La richiesta emerge dal confronto tra alcuni dei principali protagonisti dell’industria 

audiovisiva riuniti oggi a Napoli 

(ADNKRONOS) - ROMA, 24 SET - Regole semplici, chiare e soprattutto stabili, certezza delle 

risorse e del tax credit, maggiore capacità di portare le produzioni italiane sui merca; esteri 

e una strategia comune tra istituzioni, produttori e broadcaster. È la richiesta che emerge dal 

confronto tra alcuni dei principali protagonisti dell'industria audiovisiva riuniti oggi a Napoli 

per Kyma - Storie che prendono il largo, a Palazzo Reale nell'ambito di Napoli Città Mondo. 

Lo sottolinea una nota. "La nostra industria ha bisogno innanzitutto di certezza delle norme 

e del tax credit - ha sottolineato Federica Lucisano, presidente Unione Produttori di Anica -. 

Siamo un'industria solida e una maggiore stabilità ci consentirebbe di essere ancora di più 

un volano per il Paese". Centrale anche il rapporto tra istituzioni, produttori e committenti il 

ruolo della Rai, come ha sottolineato Chiara Sbarigia, presidente Apa: "È soltanto attraverso 

la sinergia tra tutti questi soggetti che possiamo rafforzare l'industria e avere la capacità di 

competere a livello internazionale». 

Per Giampaolo Letta, vicedirettore generale Fiction e Cinema Mediaset e amministratore 

delegato di Medusa, "agli imprenditori servono regole semplici, chiare e sopra/u/o stabili per 

poter pianificare gli investimenti". Per Carlo Degli Esposti, presidente di Palomar-Mediawan, 

"l'internazionalizzazione è un acceleratore perché permette alle imprese di crescere". Il 

produttore, citando l'esperienza francese, ha sottolineato come un diverso sistema di 

rapporto tra emittenti e produttori avrebbe potuto favorire negli anni la crescita di gruppi 

italiani capaci di competere sul mercato internazionale. 

Il tema della competitività passa anche dalla capacità di comprendere come stanno 

cambiando i pubblici. Maria Pia Ammira;, direttrice di Rai Fiction, ha ricordato che "il 

consumo audiovisivo cresce, cambia e si diversifica, mentre dobbiamo progettare oggi le 



storie che il pubblico vedrà tra tre anni". Esperienze come Mare Fuori e Il Professore 

dimostrano, secondo Ammirati, che anche il servizio pubblico può raggiungere generazioni 

che utilizzano prevalentemente i device. 

Il confronto di Kyma ha coinvolto anche l'editoria, sempre più intrecciata con cinema e 

serialità. Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato del Gruppo Mauri Spagnol, 

ha evidenziato come l'audiovisivo stia influenzando anche la scrittura e il mercato dei diritti: 

con la crescita delle serie, accanto alla forza della storia diventa sempre più importante la 

costruzione di personaggi capaci di durare nel tempo. E per la Generazione Z il libro sta 

assumendo anche "un valore identitario e sociale". 
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va progettato 
e (possibilmente) 
realizzato 

di Marlù Faraone Mannella rappresentare la propria identità 
nel contesto internazionale. In 
questo scenario il patrimonio 
culturale assume una funzione 
nuova. Non costituisce soltanto 
un insieme di beni da tutelare o 
di eccellenze da valorizzare, ma 
diventa una leva strategica 
attraverso cui una città dialoga 
con il mondo, promuove 
cooperazione, sostiene la 
ricerca, favorisce l'innovazione e 
rafforza il proprio 
posizionamento internazionale. 

N egli ultimi anni il ruolo 
internazionale di Napoli è

profondamente cambiato. 
Accanto alla tradizionale 
dimensione economica e 
istituzionale, la capacità di 
attrarre investimenti, talenti, 
conoscenza e opportunità 
dipende sempre più dalla 
qualità delle relazioni che una 
città è in grado di costruire e 
dall'autorevolezza con cui sa 

L'intervento Oggi in Argentina la firma dell'accordo 
tra la Fondazione San Carlo di Napoli e il Teatro Colon 

IL FUTURO DELLA CITTA 
PASSADAUACULTURA ' 

in questa prospettiva che si muove il pro­
gramma Neali°lis 2,500, promosso dal
Ministero deg Affari Esteri e della Coo­
perazione Internazionale attraverso il Co­
mitato Nazionale Neapolis 2500, presie­
duto dal prefetto Michele Di Bari. Un pro­
getto reso possibile dalla v isione e dal so­
stegno del Ministro Antonio Tajani, che 
desidero ringraziare per aver creduto nel­
la capacità di Napoli e della sua cultura di 
essere protagoniste della proiezione in­
ternazionale del Paese. Il 2500° anniver­
sario della fondazione della città diventa 
così non soltanto una ricorrenza storica, 
ma un'opportunità per rafforzare il ruolo 
internazionale di Napoli attraverso la cul­
tura, la diplomazia e la cooperazione. 

Più che celebrare una ricorrenza, il pro­
gramma intende cogliere un'opportunità: 
trasformare un anniversario di straorclina­
rio valore simbolico in un progetto capace 
di produrre effetti duraturi sul ruolo inter-

nazionale della città. Per questa ragione il 
Comitato Nazionale Neapolis 2500 ha 
scelto di promuovere iniziative tra loro di­
verse per linguaggi, destinatari e strumen­
ti, ma accomunate da una medesima vi­
sione. Dalla diplomazia culturale alla coo­
perazione scientifica, dall'editoria alle in­
dus t r i  e c r ea t i v e ,  ogni  p roge t to  
contribuisce a rafforzare la presenza inter­
nazionale di Napoli attraverso il valore del 
suo patrimonio culturale e delle sue istitu­
zioni. L'obiettivo non è quindi la semplice 
realizzazione di un calendario di eventi, 
ma la costruzione di un sistema di relazio­
ni destinato a consolidarsi nel tempo. 
Ogni pubblicazione, ogni missione inter­
nazionale, ogni incontro scientifico o cul­
turale rappresenta un'occasione per crea­
re nuove connessioni tra istituzioni, uni­
versità, imprese, organizzazioni interna­
zionali e comunità culturali. Il potenziale 
internazionale di una città, infatti, non di­
pende soltanto dal patrimonio che possie­
de, ma dalla capacità di trasformarlo in 
conoscenza condivisa, collaborazione isti­
tuzionale e opportunità di crescita. 

Il Maeci, attraverso il Comitato Nazio­
nale Neapolis 2500, ha costruito un pro­
gramma composto da iniziative differenti 
ma complementari, capaci di agire su pia­
ni diversi della proiezione internazionale 
della città. Non si tratta di progetti auto-

nomi, ma di parti di una strategia unitaria 
nella quale cultura, ricerca, editoria, di­
plomazia, imprese e innovazione concor­
rono a un medesimo obiettivo; consolida­
re il ruolo di Napoli come piattaforma in­
ternazionale di dialogo, cooperazione e 
produzione culturale. Qµesta visione tro­
va applicazione nella costruzione di filie­
re permanenti di collaborazione tra istitu­
zioni culturali, università, ricerca, impre­
se e società civile, capaci di coinvolgere i 
principali ambiti dello sviluppo contem­
poraneo. 

Questa narrazione  trova naturale 
espressione nelle missioni istituzionali 
all'estero organizzate negli Stati Uniti, nei 
Paesi del Mercosur e in America Latina 
dove Napoli presenta la propria identità 
culturale all'interno di contesti interna­
zionali di particolare rilevanza. 

La costruzione di relazioni internazio-
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nali richiede strumenti capaci di garantir­
ne contimùtà nel tempo. Per questa ra­
gione, la strategia di Neapolis 2500 com­
prende la realizzazione di una piattafor­
ma internazionale di fundraising,
concepita per trasformare le relazioni co­
struite attraverso il programma in una re­
te stabile di collaborazione tra istituzioni 
culturali, imprese, fondazioni e partner 
internazionali, capace di accompagnare 
Napoli ben ollre l'orizzonle delle celebrn­
zioni. 

Alla base di questa iniziativa vi è la con­
sapevolezza che la cultura rappresenti og­
gi uno dei principali strumenti di soft
power, in grado di rafforzare la reputazio­
ne internazionale dei territori, favorire il 
dialogo tra Paesi e creare nuove opportu­
nità di sviluppo. La cultura può aprire re­
lazioni e rafforzare l'autorevolezza inter­
nazionale di Napoli, ma può e deve essere 
parte di un progetto più ampio di rigene­
razione. Una città attrattiva non è soltanto 
una città visitata: è una città nella quale 
sia conveniente vivere, investire, produrre 
conoscenza e costruire il proprio futuro. 

Nell'ambito della missione istituziona­
le promossa dal Maeci in Argentina e Bra­
sile, il Teatro di San Carlo porta a Buenos 
Aires e San Paolo un progetto artistico che 
interpreta la musica come linguaggio uni­
versale di dialogo tra culture. 

Attraverso le voci dei giovani artisti del­
l'Accademia del Teatro e un percorso mu­
sicale che intreccia la grande tradizione 
operistica italiana, la canzone napoletana 
e la candidatura Unesco della Musica 
Classica Napoletana, il programma co­
struisce un ponte tra il patrimonio cultu­
rale italiano e le tradizioni musicali dei 
Paesi ospitanti. Da Doni1.etti a Te voglio
bene assaje, fino agli omaggi ai repertori 
argentino e brasiliano, la musica diventa 
uno spazio di incontro tra identità, me­
morie e linguaggi condivisi. 

L'iniziativa si inserisce in una più am­
pia strategia di diplomazia culturale, nel­
la quale la dimensione artistica si integra 
con quella istituzionale ed economica. 
Ambasciate, Istituti Italiani di Cultura, Ca­
mere di Commercio, Agenzia ICE e siste­
ma delle imprese italiane presenti nei due 
Paesi contribuiscono alla costruzione di 
occasioni di confronto tra istituzioni, co­
munità imprenditoriali e stakeholder lo­
cali, favorendo la nascita di nuove relazio­
ni e collaborazioni. 

Il collegamento con il Business Forum 
di San Paolo rafforza ulteriormente que­
sta prospettiva, mostrando come la cultu­
ra possa diventare uno spazio privilegiato 

di dialogo anche per le relazioni econo­
miche e internazionali. In questo modo il 
Teatro di San Carlo conferma la propria 
vocazione storica: non soltanto custode di 
un patrimonio artistico di valore univer­
sale, ma protagonista di una diplomazia 
culturale capace di trasformare la musica 
in relazioni, cooperazione e nuove oppor­
tunità di sviluppo. 

All'interno della stessa strategia si col­
loca �-Hub Mediterraneo per l'Indu­
stria aeITontenuti, iniziativa dedicata ai 
settori dell'editoria, del cinema, dell'au­
diovisivo, dei media e dell'innovazione 
che presenteremo a Napoli il 23 e 24 set­
tembre prossimi. Attraverso il confronto 
tra istituzioni, imprese e professionisti 
provenienti da diversi Paesi, � pro­
muove nuove forme di collaborazione tra 
cultura e sviluppo economico, valorizzan­
do il Mediterraneo come spazio privile­
giato di dialogo e cooperazione. 

Ogni celebrazione è, per sua natura, 
destinata a concludersi. Ciò che rimane è 
la capacità di trasformare il valore simbo­
lico di una ricorrenza in un patrimonio di 
relazioni, progettualità e cooperazione. 

L'ambizione di Neapolis � è proprio 
questa: fare in modo che il programma la­
sci alla città non soltanto eventi realizzati, 
ma nuove reti internazionali, nuove op­
portunità di cooperazione e una maggio­
re capacità di dialogare con il mondo at­
traverso le proprie principali leve strategi­
che: la diplomazia, il sistema delle impre­
se e la cultura. Più che un calendario di 
iniziative, NTokìilis � intende lasciare
alla città un' struttura stabile di rela­
zioni, competen1.e e cooperazione inter­
nazionale, capace di continuare a genera­
re opportunità anche negli anni successi­
vi al 2026. 

Trasformare il patrimonio culturale in 
relazioni, le relazioni in cooperazione e la 
cooperazione in sviluppo: è questa l'ere­
dità che il Comitato Nazionale Neapolis 
2500 intende lasciare alla città, affÌnche il 
2500° anniversario della sua fondazione 
rappresenti non soltanto la celebrazione 
di una storia millenaria, ma l'inizio di una 
nuova stagione di apertura internazionale 
di crescita non solo economica ma anche 
sociale e civile. Napoli non manca di sto­
ria, bellezza, intelligenza o capacità crea­
tiva. La sfida è organizzare queste energie 
in una direzione comune. Perché il futuro 
di una città non si proclama e non si rac­
conta soltanto: si progetta, si governa e si 
realizza. 

Vicepresidente del Teatro San Carlo e 
componente del Comitato Neapolis.2.5.QO 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ABaires 

• Oggi(ore 
19.30 locali), al
Teatro Col6n di
Buenos Aires, 
nell'ambito
della Missione
Imprenditoriale
in Argentina e 
Brasile di 
Confindustria e 
Ice, sarà
sottoscritto
l'Accordo
quadro di 
cooperazione 
internazionale
tra la 
Fondazione 
Teatro di San
Carlo di Napoli
e l'Ente
Autarquico
Teatro Col6n,
promosso dal
Comitato di 
Neapolis l2QQ. 
Alla serata 
prenderanno 
parte Antonio 
Tajani, ministro 
degli Esteri, 
Fulvio 
Macciardi, 
Sovrintendente 
della 
Fondazione 
Teatro San 
Carlo e MfililJJ 
� 
Mennelia. 
vicepresidente 
del Teatro San 
Carlo e 
componente 
del Comitato 
Neapolis25QQ 
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Napoli città mondo, a Palazzo Reale i
protagonisti internazionali del multimedia
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I l futuro delle coproduzioni in Europa, il ruolo dell’industria culturale nel
Mediterraneo, il racconto audiovisivo alle prese con l’intelligenza artificiale e il

caso Turchia: si inaugura la prima edizione di KYMA – Storie che prendono il largo,
in calendario il 23 e 24 settembre a Palazzo Reale di Napoli. 

Napoli città mondo

L’iniziativa si inserisce in Napoli Città Mondo, la visione strategica sviluppata
nell’ambito delle attività del Comitato Neapolis 2500 per rafforzare la proiezione
internazionale di Napoli attraverso cultura, diplomazia e imprese. Il nuovo hub
riunirà rappresentanti delle istituzioni e alcuni dei principali protagonisti italiani e
internazionali dell’editoria, dell’audiovisivo, della produzione e dell’innovazione e
avrà un’apertura dedicata ai 30 anni di Un posto al sole e la chiusura su un caso di
book-to-screen.

Giorno 1

L'apertura il 23 settembre alle 18 con i saluti istituzionali del prefetto di Napoli,
Michele di Bari, presidente del Comitato Neapolis 2500, Antonio D’Amato, Ceo di
Seda International Packaging Group e Presidente della Fondazione Mezzogiorno, e
Vittorio Genna, presidente dell’Unione Industriali Napoli. 
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Poi il primo appuntamento dedicato ai 30 anni di Un posto al sole e al rapporto tra
produzione audiovisiva, economia e territorio: l’incontro, coordinato da Antonio
Parlati, direttore del Centro di Produzione TV Rai di Napoli, vedrà protagonisti il
sociologo e sceneggiatore Sergio Brancato affronterà il tema della scrittura di una
serie lunga trent’anni; Francesco Pinto, già direttore di Rai 3 e del Centro di
Produzione TV di Napoli, interverrà sul rapporto tra produzione e territorio,
Elisabetta Stellato, Head of Production di Fremantle Italy, e Ivan Carlei, vicedirettore
di Rai Fiction assieme a Andrea Biondi giornalista del Sole 24 Ore analizzerà
l’indotto economico generato dalla serie e l’impatto del product placement. Alle
19.30 spazio al cast e alla produzione, con storie e aneddoti dal set e interviste ai
protagonisti.

Giorno 2

La giornata del 24 settembre si aprirà con il confronto dedicato a “L’industria
culturale fra Mediterraneo ed Europa: cinema, audiovisivo, editoria”: interverranno
Filippo La Rosa, Vice Direttore Generale e Direttore Centrale per la promozione della
cultura, dell’italofonia e dei territori del MAECI; Massimo Osanna, capo del
Dipartimento per le Attività Culturali del Ministero della Cultura; Federica Lucisano,
presidente Unione produttori ANICA; Chiara Sbarigia, presidente APA; e Innocenzo
Cipolletta, presidente AIE. Alle 11.15 “Osservatorio Trend. Quali sono le storie che
leggeremo e vedremo” che metterà a confronto alcuni dei protagonisti dell’editoria e
dell’audiovisivo sui nuovi orientamenti del pubblico e del mercato. Moderati da
Giancarlo Leone, giornalista e CEO di Q10 Media, parteciperanno Carlo Degli
Esposti, presidente Palomar-Mediawan; Enrico Selva Coddè, vicepresidente e AD di
Mondadori Libri; Stefano Mauri, presidente e amministratore delegato del gruppo
editoriale Mauri Spagnol; Maria Pia Ammirati, direttrice Rai Fiction; Giampaolo
Letta, direttore Fiction e Cinema Mediaset e AD Medusa; e Gabriella Buontempo,
presidente del Centro Sperimentale di Cinematografia.

Alle 12.30 lo sguardo si sposterà sul Mediterraneo con Monica Maggioni, che
introdurrà e modererà un focus sulla Turchia e sulla produzione nel Maghreb.
Interverranno Esra Demirci e Alper Bozkurt di TRT 1, la produttrice cinematografica
tunisina Dora Bouchoucha, fondatrice di Nomadis Images, e Ginella Vocca, direttrice
del MedFilm Festival. Alle 15, KYMA affronterà uno dei cambiamenti più profondi
dell’industria contemporanea: “Dalla generazione all’autonomia: GenAI, Agentic AI
e il futuro del racconto audiovisivo”. Coordinerà Silvia Calandrelli, Direttrice Rai per
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la Sostenibilità – ESG e Coordinatrice dello Steering Committee dell’IA della RAI,
con Sebastiano Maffettone, docente LUISS, Emanuele Frontoni, docente UNIMC ed
esperto di AI applicata, e Paolo Conti, Government Relations & Business Operations
Adobe.

Alle 16 Marilù Faraone Mennella, imprenditrice e componente del Comitato
Neapolis 2500, introdurrà l'incontro sul futuro delle coproduzioni in Europa, con
Simona Martorelli dell’EBU. Alle 16.30 il passaggio dalle pagine allo schermo sarà
al centro de “La visione transmediale. Un caso di book-to-screen”: Paolo Antonini
intervisterà lo scrittore Andrea Vitali. A seguire, alle 17, la proiezione in anteprima di
“Una finestra vistalago”, tratta dall’omonimo romanzo di Vitali.

Kyma

Kyma – Storie che prendono il largo è un progetto selezionato dal Comitato Neapolis
2500 e cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale. È un progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in
collaborazione con l’Unione Industriali Napoli, con main partner Intesa Sanpaolo e
patrocinio della Rai. Media Partner è TGR.
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Kyma, a Palazzo Reale il 23 e 24 settembre
Napoli Capitale dell’industria dei contenuti

Settembre 22, 2026 Redazione

condividi articolo

Nel progetto Napoli Città Mondo, a Palazzo Reale i
protagonisti dell’industria dei contenuti tra Mediterraneo,

Europa, AI e nuovi linguaggi


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Il futuro delle coproduzioni in Europa, il ruolo dell’industria culturale nel Mediterraneo,

il racconto audiovisivo alle prese con l’intelligenza artificiale e il caso Turchia. Entra nel

vivo la prima edizione di KYMA – Storie che prendono il largo, in programma il 23 e

24 settembre a Palazzo Reale di Napoli. L’iniziativa si inserisce in Napoli Città Mondo,

la visione strategica sviluppata nell’ambito delle attività del Comitato Neapolis 2500

per rafforzare la proiezione internazionale di Napoli attraverso cultura, diplomazia e

imprese.

Il nuovo hub riunirà rappresentanti delle istituzioni e alcuni dei principali protagonisti

italiani e internazionali dell’editoria, dell’audiovisivo, della produzione e

dell’innovazione e avrà un’apertura dedicata ai 30 anni di Un posto al sole e la chiusura

su un caso di book-to-screen.

Apertura il 23 settembre alle 18 con i saluti istituzionali del prefetto di Napoli, Michele

di Bari, presidente del Comitato Neapolis 2500, Antonio D’Amato, Ceo di Seda

International Packaging Group e Presidente della Fondazione Mezzogiorno, e Vittorio

Genna, presidente dell’Unione Industriali Napoli.

Poi il primo appuntamento dedicato ai  30 anni di Un posto al sole e al rapporto tra

produzione audiovisiva, economia e territorio: l’incontro,  coordinato da Antonio

Parlati, direttore del Centro di Produzione TV Rai di Napoli, vedrà  protagonisti il

sociologo e sceneggiatore Sergio Brancato affronterà il tema della scrittura di una

serie lunga trent’anni; Francesco Pinto, già direttore di Rai 3 e del Centro di

Produzione TV di Napoli, interverrà sul rapporto tra produzione e territorio,  Elisabetta

Stellato, Head of Production di Fremantle Italy, e Ivan Carlei, vicedirettore di Rai

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Fiction assieme a Andrea Biondi giornalista del Sole 24 Ore analizzerà l’indotto

economico generato dalla serie e l’impatto del product placement.

Alle 19.30 spazio al cast e alla produzione, con storie e aneddoti dal set e interviste ai

protagonisti.

La giornata del 24 settembre si aprirà con il confronto dedicato a “L’industria

culturale fra Mediterraneo ed Europa: cinema, audiovisivo, editoria”: interverranno

Filippo La Rosa, Vice Direttore Generale e Direttore Centrale per la promozione della

cultura, dell’italofonia e dei territori del MAECI; Massimo Osanna, capo del

Dipartimento per le Attività Culturali del Ministero della Cultura; Federica Lucisano,

presidente Unione produttori ANICA; Chiara Sbarigia, presidente APA; e Innocenzo

Cipolletta, presidente AIE.

Alle 11.15 “Osservatorio Trend. Quali sono le storie che leggeremo e vedremo” che

metterà a confronto alcuni dei protagonisti dell’editoria e dell’audiovisivo sui nuovi

orientamenti del pubblico e del mercato. Moderati da Giancarlo Leone, giornalista e

CEO di Q10 Media, parteciperanno Carlo Degli Esposti, presidente Palomar-Mediawan;

Enrico Selva Coddè, vicepresidente e AD di Mondadori Libri; Stefano Mauri,

presidente e amministratore delegato del gruppo editoriale Mauri Spagnol; Maria Pia

Ammirati, direttrice Rai Fiction; Giampaolo Letta, direttore Fiction e Cinema Mediaset

e AD Medusa; e Gabriella Buontempo, presidente del Centro Sperimentale di

Cinematografia. 
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Alle 12.30 lo sguardo si sposterà sul Mediterraneo con Monica Maggioni, che

introdurrà e modererà un focus sulla Turchia e sulla produzione nel Maghreb.

Interverranno Esra Demirci e Alper Bozkurt di TRT 1, la produttrice cinematografica

tunisina Dora Bouchoucha, fondatrice di Nomadis Images, e Ginella Vocca, direttrice

del MedFilm Festival.

Alle 15, KYMA affronterà uno dei cambiamenti più profondi dell’industria

contemporanea: “Dalla generazione all’autonomia: GenAI, Agentic AI e il futuro del

racconto audiovisivo”. Coordinerà Silvia Calandrelli, Direttrice Rai per la Sostenibilità

– ESG e Coordinatrice dello Steering Committee dell’IA della RAI, con Sebastiano

Maffettone, docente LUISS, Emanuele Frontoni, docente UNIMC ed esperto di AI

applicata, e Paolo Conti, Government Relations & Business Operations Adobe.

Alle 16 Marilù Faraone Mennella, imprenditrice e componente del Comitato Neapolis

2500, introdurrà l’incontro sul futuro delle coproduzioni in Europa, con Simona

Martorelli dell’EBU. Alle 16.30 il passaggio dalle pagine allo schermo sarà al centro de

“La visione transmediale”. Un caso di book-to-screen”: Paolo Antonini intervisterà lo

scrittore Andrea Vitali. A seguire, alle 17, la proiezione in anteprima di “Una finestra

vistalago”, tratta dall’omonimo romanzo di Vitali.

KYMA – Storie che prendono il largo è un progetto selezionato dal Comitato Neapolis

2500 e cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale. È un progetto della Fondazione Mezzogiorno, promosso in

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